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RI M I N I
Sono 21.450 i nuoviposti di lavo-
ro programmati da luglio a set-
tembre nelle imprese di Rimini e
Forlì-Cesena. Una stima comun-
que inferiore rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso, in parti-
colare nel riminese, secondo
quanto riporta il bollettino di Ca-
mera di Commercio Romagna
per il terzo trimestre 2022.

Camera di commercio: 5.500 posti di lavoro in luglio
Infatti i risultati dell’indagine

per la provincia di Forlì-Cesena
rilevano 3.900 new entry previste
nel mese di luglio e 10.050 com-
plessivamente nel terzo trimestre
2022, con una variazione sull’a-
nalogo periodo del 2021 di +30
entrate previste, e rispetto al solo
luglio 2021 di -180.

In parallelo, i risultati per la
provincia di Rimini indicano
5.500 entrate previste a luglio e

11.400 nel terzo trimestre, con
un calo, rispetto lo stesso periodo
del 2021, di 660 entrate previste,
mentre rispetto al solo luglio è
-820.

Nella provincia di Forlì-Cesena
le assunzioni programmate a lu-
glio e nel terzo trimestre ammon-
tanoa 1.110e 2.360per servizidi
alloggio e ristorazione e turistici;
550 e 1.410 per i servizi alle per-
sone; 520 e 1.320 per il commer-

cio; 240 e 680 per le costruzioni;
240 e 550 per le industrie alimen-
tari. Sono alte le difficoltà riscon-
trate dalle aziende a trovare pro-
fili desiderati per luglio: previste
in 50 casi su 100 (+12%), specie
nella produzione di beni ed ero-
gazione di servizi" (56,4%).

Le entrate programmate a Ri-
mini a luglio e nel terzo trimestre
ammontano rispettivamente a
3.050 e 4.870 per i servizi di allog-

gio e ristorazione e turistici; 740 e
1.930 per i servizi alle persone;
510 e 1.200 nel commercio; 210 e
580 per trasporto, logistica e ma-
gazzinaggio; 210 e 620 per il sup-
portoa impresee persone.Anche
nel rimineserestano moltoalte le
difficoltà a trovare i profili deside-
rati per luglio, previste in 50 casi
su 100 (+12%), specie nell’ar ea
produzione di beni ed erogazione
di servizi (56,4%).
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RI M I N I
LUCA BALDUZZI
«Per assicurare l’acqua occorre
fare importanti investimenti in
modo regolare e programmato,
destinando risorse economiche
al settore, senza distrazioni di
sorta». Non ha dubbi Alessandro
Rapone, amministratore unico di
Amir, l’aziendapubblica di riferi-
mento per la rete idrica in larga
parte della provincia di Rimini.

«Appena si sperimenta la man-
canza, anche solo temporanea o
parziale, della risorsa idrica, so-
prattutto per uso civile, si manife-
stano forme di isteria - osserva -.
Si tratta certamente di una rea-
zione umana, perché l’acqua è vi-
tale, ma non sempre di una rea-
zione ponderata». E «potrebbe
essere la volta buona che le rap-
presentanze politiche ed econo-
miche, nonché la pubblica opi-
nione, si rendano conto che non
si può dare niente per scontato».

In fr as t r u t t u r e
Guardando alla rete locale, «per
quanto riguarda le infrastruttu-
re, il territorio dispone di circa
3mila chilometri di reti idriche e
2.500 di reti fognarie, per non
parlare di tutti gli impianti di sol-
levamento e infine del preziosis-
simo impianto di depurazione di
Santa Giustina - entra nei parti-
colari Rapone -. Quello che pa-
ghiamo in bolletta per l’acqua po-
tabile incide circa per il 50% sul
totale. Tale costo non è riferito al-
la materia prima, che è pubblica,
quanto al servizio, visto che l’ac -
qua occorre captarla, potabiliz-
zarla, stoccarla, trasportarla e in-
fine distribuirla nelle case».

Inoltre, «come Amir, insieme al
gestore, stiamo lavorando anche
sulla sostituzione delle reti, per-
ché con un’età media di 26 anni,
circa un terzo delle tubature ha
superato i trent’anni di vita - ag-
giunge -. Questo è uno degli in-
terventi principali per limitare le

Rapone (Amir):
«Dobbiamo investire
contro la crisi idrica»

tanto paventate dispersioni idri-
che, che registrano nel nostro ter-
ritorio una media del 20% circa a
fronte di una media del 40% su
base nazionale».

Infine. «Sul fronte della diversi-
ficazione delle fonti di approvvi-
gionamento Rimini ha saggia-
mente accettato di aderire al pro-
getto di Romagna Acque negli
anni Settanta - chiude la panora-
mica -, a cui hapoi ulteriormente
contribuito con il conferimento
della Società delle fonti a inizio
anni Duemila».

Costi e investimenti
Aprendo il capitolo spese, nel ri-
minese, «per il Servizio idrico in-
tegrato una famiglia di quattro
persone paga in media circa 550
euro annui, contro una media na-
zionale di 426 euro ed europea di
circa mille - continua l’amm ini-
stratore unico -. I costi, determi-
nati dalle autorità nazionale e re-
gionale Arera ed Atersir, sono di-
rettamente proporzionati agli in-
vestimenti effettuati sul territo-
rio». E «nel nostro territorio ven-
gono investiti circa 60 euro annui

L’amministratore: «Per assicurare l’acq u a
occorre fare importanti investimenti»

Alessandro Rapone

pro-capite contro i 40 a livello
nazionale (100 a livello euro-
peo) - continua -. Il gestore loca-
le del servizio, Hera, che si è ag-
giudicato la gara europea per il
periodo 2022-2039, ha in pro-
gramma investimenti comples-
sivi sul territorio fino ad arriva-
re a 100 euro pro-capite».

«Modello più efficiente»
Un quadro complessivo che
consente di dire che «nella no-
stra realtà, grazie alla lungimi-
ranza di taluni amministratori e
alla proficua collaborazione tra
i numerosi soggetti istituzionali
operanti nel settore, disponia-
mo di acqua in modo regolare,
di buona qualità, a costi sosteni-
bili e stiamo continuandoad in-
vestire per mantenere l’e ff i-
cienza del sistema - conclude
Rapone -. È sempre possibile,
anzi doveroso, cercare di mi-
gliorare continuamente la qua-
lità, ma il modello regionale, in
base ai parametri di valutazio-
ne ufficiali, è oggettivamente il
più efficace ed efficiente a livel-
lo nazionale».

“DATE DA BERE AGLI ASSETATI”
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RI M I N I
La giornata politica di giovedì la-
scia un punto interrogativo sulla
partecipazione di Mario Draghi
al Meeting. Ma l’organizzazione
della 43ª edizione, dal titolo Una
passione per l’uomo e in pro-
gramma allaFiera dal20 al25 a-
gosto, procede spedita.

Le collaborazioni
«Il Meeting rinnova la partner-
ship con il Comune, la Camera di
commercio del territorio, la Sa-
gra malatestiana e la Regione -
sottolinea Bernhard Scholz, pre-
sidente della fondazione Mee-
ting -. È inoltre confermata la
storica collaborazione con la Re-
pubblica di San Marino».

«La collaborazione con il Co-
mune e con la Sagra malatestia-
na ha dato vita ai principali spet-
tacoli della manifestazione, o-
spitati al Teatro Galli - aggiunge
Emmanuele Forlani, direttore
della fondazione -. In particolare
il concerto dell’Orchestra nazio-
nale giovanile Giuseppe Sinopo-
li, in programma il 21 agosto, è
già nel cartellone della Sagra
musicale malatestiana. Con il
presidente Bonaccini parleremo
della Motor Valley (giovedì 25)
mentre il presidente della Came-
ra di commercio della Romagna
Forlì-Cesena e Rimini Carlo Bat-
tistini interverrà sul tema dei big

Verso il Meeting
A rischio la presenza
di Mario Draghi

data, in una regione che ospita
eccellenze come il Tecnopolo di
Bologna, il data center del Cen-
tro meteo europeo Ecmwf e il su-
percomputer europeo Leonardo
(mercoledì 24)».

Da ricordare anche la partner-
ship con la Cineteca, che orga-
nizzerà le tre proiezioni di film
alla Corte degli agostiniani, e la
presenza fra i relatori di Nicola
Gobbi, medico di medicina ge-
neralee medicodi continuitàas-
sistenziale dell’ambulatorio per
le urgenze pediatriche dell’ospe -
dale Infermi (sabato 20).

«Rimini partner attivo»
«Con il Meeting si rafforzano la
parola, il confronto, la relazione
e anche la dialettica intellettuale
tra culture differenti come ele-
mento primo della vita vissuta in
totale pienezza e libertà - com-
menta il sindaco Jamil Sade-
gholvaad -. Rimini è da ormai
mezzo secolo partner discreto e
attivo di questa epifania che, in
mezzo all’estate, sorprendeogni
volta la città, il Paese, il mondo in
virtù di una virtù: credere con
determinazione e ostinazione al
dialogo».

«Condivido la scelta di aver
messo al centro di questa edizio-
ne l’uomo - continua Stefano Bo-
naccini, governatore della Re-
gione -. Dopo due anni e mezzo
di pandemia, nel pieno del
dramma di una guerra in Europa
e davanti a un futuro in cui le in-
certezze aumentano, abbiamo
bisogno - io credo - di rimettere al
centro la persona. Le persone».
LU. BA.

L’evento in programma
dal 20 al 25 agosto
stringe alleanze
con Comune e Regione

Mario Draghi fece un discorso da “p r emier ” al Meeting del 2022
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